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Qualità, unicità, informazione:
l’agricoltura di precisione come
supporto alla caratterizzazione

territoriale e ambientale
delle produzioni

		  Firenze - Con il progetto Q.U.I. - ci spiega 
il dott. Marco Antoni, socio e direttore ammini-
strativo di Copernico s.r.l., capofila del progetto 
- l’agricoltura di precisione tenta un approccio 
che va oltre la gestione dei processi produttivi 
aziendali, ponendosi l’obiettivo di creare un si-
stema integrato di informazioni, che valorizzino 
il legame dei prodotti agricoli con il territorio, il 
paesaggio, la biodiversità, come elementi essen-
ziali della cultura e della storia che raccontano 
le radici ed il ‘valore’ dei processi produttivi e 
dei prodotti di una determinata area. Queste 
informazioni costituiscono riferimenti oggettivi 
e verificabili, che contribuiscono allo sviluppo di 
uno dei principali motori della competitività dei 
prodotti toscani: la “fiducia” dei consumatori. 
Il ruolo delle informazioni che si possono acqui-
sire nello specifico tassello territoriale, durante 
il ciclo produttivo agrario, come nella evoluzio-

ne naturale, culturale e storica di quel territorio, 
assumeranno sempre più importanza sia per i 
produttori che per i consumatori del mercato 
globale. Per attivare questo percorso, il proget-
to ha lavorato alla creazione di una piattaforma 
digitale territoriale multilayer, che include i dati 
specifici dell’area grossetana, relativi a storia, 
cultura, ambiente, biodiversità, ed altri parame-
tri utili a completarne la caratterizzazione.
Riportiamo in queste pagine il percorso di 
lavoro del progetto realizzato nel corso di due 
anni di attività, che ha visto operare in stretta 
collaborazione Copernico s.r.l., il Dipartimento 
DAGRI dell’Università di Firenze, la Cooperativa 
Vallebruna, promotrice del progetto, l’Azienda 
agricola Franci, insieme a Cia Toscana e Cipa-at 
Grosseto, che hanno curato glia aspetti della 
divulgazione e della formazione degli operatori 
agricoli.

L’agricoltura
di precisione si

avvicina alle
imprese agricole e 
alle loro esigenze
Dai gruppi operativi 

e dall’innovazione 
dei Pif arrivano
le prime risposte

	 Firenze - Nel nostro gior-
nale abbiamo già affronta-
to il tema dell’agricoltura 
di precisione, presentando 
i risultati di alcuni progetti, 
ciascuno dei quali cercava 
risposte a specifiche esi-
genze delle imprese e dei 
territori. Dal percorso del 
progetto Sustain-Bio, nel 
quale l’approccio dell’agri-
coltura di precisione era 
rivolto all’obiettivo della 
creazione di un distretto 
del biologico nell’area tra 
Montecucco e Montalcino, 
per passare alla Val d’Orcia, 
con il progetto Biohunt, fi-
nalizzato alla valorizzazio-
ne della biodiversità nella 
viticoltura dell’Orcia, fino al 
progetto Campi Connessi, 
con la ricerca di modelli 
applicativi personalizzati, 
in grado di dare risposte 
alle concrete esigenze del 
singolo agricoltore.
Nelle pagine seguenti 
presentiamo le ultime 
due esperienze realizzate 
nell’ambito dell’agricoltura 
di precisione. Con il proget-
to “Q.U.I. - Qualità, Unicità, 
Informazione”, attraverso 
l’agricoltura di precisione 
si affrontano gli aspetti re-
lativi ai sistemi informativi 
“del valore”, nella specifica 
correlazione fra prodotti, 
territorio, ecosistemi e 
filiere produttive; mentre il 
Gruppo Operativo Orti Blu, 
propone modelli innovativi 
basati sull’agricoltura di 
precisione per una gestio-
ne ottimale della risorsa 
idrica nel settore orticolo.
Da questi primi anni di 
lavoro sul tema, possiamo 
provare a trarre alcune 
riflessioni ed alcune indica-
zioni per il futuro:
• L’agricoltura di precisione 
rappresenta un tassello 
fondamentale di quel 
processo di qualificazione 
della nostra agricoltura, 
orientata alla sostenibi-
lità, alla qualità ed alla 
valorizzazione dei prodotti 
agricoli.
• L’agricoltura di precisione 
si inserisce nel contesto 
della digitalizzazione 
dei processi produttivi, 
in grado di migliorare 
sensibilmente la gestione 
aziendale.
• I percorsi innovativi av-
viati vanno nella direzione 
di individuare soluzioni 
tecniche sempre più vicine 
alle concrete esigenze 
imprenditoriali e sempre 
più economicamente acces-
sibili ed alla portata delle 
nostre imprese.
• È necessario proseguire 
e intensificare gli investi-
menti in questo campo, 
sia per affinare e rendere 
accessibili queste innova-
zioni, che per promuovere 
la conoscenza e la profes-
sionalità degli agricoltori.

	 Che cosa ha spinto la cooperativa ad 
impegnarsi nel percorso innovativo di 
QUI, assumendo il ruolo di capofila del 
progetto?
	 L’agricoltura di oggi ha bisogno di nuo-
vi stimoli e di nuove tecnologie per essere 
più efficiente e produttiva.
La nostra Cooperativa ha deciso di intra-
prendere il percorso innovativo di QUI, 
attraverso la stretta collaborazione con Co-
pernico, per riuscire ad ottimizzare le tem-
pistiche, sia in campo che organizzative, 
avendo a disposizione un unico gestionale 
su cui lavorare.
La nostra necessità principale rimane 
quindi quella di riuscire ad unire tecno-
logia ed agricoltura aumentando la pro-
duttività, la competitività dell’azienda e la 
sostenibilità ambientale, abbassando però 
le spese.

	 Quali sono secondo lei i risultati più 
importanti di questi due anni di lavoro 
per la vostra realtà aziendale?
	 Tra i risultati ottenuti in questi due anni 
c’è sicuramente la maggiore efficienza ge-
stionale derivata dall’utilizzo della piatta-
forma Geapp. Il progetto ci ha infatti dato 
la possibilità di usufruire di un software 
complesso ma allo stesso tempo semplice 
e intuitivo, dove possiamo raccogliere dati 
sulle operazioni in campo, tenere memo-
ria di tutti i flussi di materia in entrata e in 
uscita dall’azienda, produrre in automa-
tico i quaderni di campagna e osservare il 

tutto in un’ottica temporale dilatata che ci 
permette di avere uno sguardo più consa-
pevole sull’andamento aziendale.
La consultazione dei dati satellitari ci aiu-
ta nella programmazione degli interventi, 
ma è ancora presto per parlare di altri ri-
sultati. La sostenibilità ambientale è infatti 
un processo che richiede tempo per esse-
re misurato e valutato, due anni non sono 
sufficienti per dare un’indicazione davvero 
valida sui nostri progressi. Siamo tuttavia 
fiduciosi che la digitalizzazione che stiamo 
intraprendendo ci permetterà di ottenere 
risultati promettenti nel lungo termine. 

	 Come può contribuire l’agricoltura di 
precisione all’evoluzione dell’agricoltu-
ra, in termini ambientali ed economici?
	 È lo scopo primo dell’agricoltura di 
precisione quello di ridurre l’impatto am-
bientale e il costo economico dei processi 

produttivi. In questa evoluzione agricola 
l’idea di fondo è quella di razionalizzare il 
più possibile l’intervento umano in campo.
Le quantità ingenti di dati, che si riescono 
a raccogliere, consultare e rielaborare at-
traverso le moderne tecnologie applicate 
in agricoltura, permettono di orientare 
le scelte produttive, puntando sulla ridu-
zione degli interventi inutili o addirittura 
dannosi e sulla riduzione della quantità di 
materia prima utilizzata. Così facendo si 
evitano sprechi, che oltre all’elevato costo, 
rischiano anche di dare luogo a gravi feno-
meni inquinanti e di disturbo agli ecosiste-
mi, con successive riduzioni quantitative e 
qualitative delle produzioni.
Oltre a questo, l’agricoltura di precisione 
fornisce anche tutti i presupposti per otte-
nere prodotti di alta qualità. Monitorare in 
tempo reale la situazione di campo, cono-
scere il momento adatto e le quantità cor-
rette di prodotto per un intervento, inter-
venire quando le condizioni sono ottimali, 
sono i fattori che determinano la qualità 
finale dei prodotti e il loro valore sul mer-
cato. L’agricoltura di precisione quindi non 
solo rispetta l’ambiente riducendo al mi-
nimo l’impatto umano su di esso, non solo 
punta a ridurre i costi di produzione, ma 
determina le condizioni per un’evoluzione 
del mercato verso una maggiore consape-
volezza e qualità.

	 Secondo voi l’agricoltura di precisio-
ne è una prospettiva alla portata delle 

nostre imprese? E cosa occorre fare per 
promuoverne la diffusione?
	 L’agricoltura di precisione è alla porta-
ta delle nostre imprese, ci sono solo alcune 
barriere da abbattere. Va sicuramente sot-
tolineato il fatto che il panorama agricolo 
italiano è costituito in larga parte da pic-
cole aziende, dove gli investimenti iniziali 
necessari all’ammodernamento del parco 
macchine sono guardati con maggiore dif-
fidenza che nelle grandi aziende, le quali 
gestiscono movimenti di capitali di gran 
lunga superiori. Tuttavia ci sono moltis-
sime realtà di alto livello che potrebbero 
fare, e in alcuni casi sono già, da modello e 
guida per le altre aziende.
Gli studi e i dati raccolti testimoniano 
come nella grande maggioranza dei casi 
l’applicazione dell’agricoltura di precisione 
porti ad una maggiore sostenibilità eco-
nomica, sia in grandi che piccole aziende, 
quindi non vedo perché, col tempo, tale 
strumento non possa diffondersi in ma-
niera più capillare. Le persone già lo san-
no, sono solamente diffidenti, dovremo 
sicuramente aspettare ancora un po’, ma 
credo che anche il cambio generazionale, 
attualmente in atto nell’agricoltura italia-
na, porterà il cambio di mentalità necessa-
rio allo sviluppo di questo settore. Occorre 
continuare nella formazione di operatori 
specializzati, nel dibattito sul tema e nei 
finanziamenti pubblici, sono tutte opera-
zioni che promuoveranno la diffusione del 
precision farming.

La Cooperativa Vallebruna ci racconta l’esperienza del progetto Q.U.I.
Intervista a Virginia Costagli, tecnico della cooperativa

Attività di divulgazione, visite guidate e corsi di formazione

	 Firenze - Tra le principali finalità dei gruppi operativi vi è la massima diffusione delle conoscenze e dei risultati delle 
innovazioni proposte, che il progetto Q.U.I. ha affidato a Cia Toscana. Oltre alla presente pubblicazione ed al sito web del pro-
getto, Cia Toscana ha realizzato e ha in corso di conclusione numerose iniziative di divulgazione dei contenuti del progetto:

	 Realizzazione e stampa del depliant illustrativo del progetto.
	 Incontri tematici online.
	 Visite guidate presso realtà imprenditoriali italiane ed europee.
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Intervento realizzato con il
cofinanziamento FEASR del
Programma di Sviluppo Rurale
2014-2020 della Regione Toscana
Bando G.O. - Sottomisura 1.2

		  Firenze - La conoscen-
za digitalizzata della biodiversi-
tà è una delle linee di indirizzo 
della comunità europea volta a 
recuperare e valorizzare il ter-
ritorio comunitario. Quando 
si parla di biodiversità e di so-
stenibilità di un habitat fram-
mentato, quale risulta essere a 
seguito della pressione eserci-
tata dall’uomo e dalle attività 
agricole, è auspicabile avvaler-
si di indici e indicatori utili di 
varia natura che permettono 
di catalogare e caratterizzare, 
attraverso dei dati numerici, la 
diversità di un agroecosistema.
La traduzione in valori nume-
rici e digitali dei diversi livelli 
di biodiversità di un territorio 
rappresenta una delle maggiori 
sfide per il perseguimento di un 
equilibrio tra attività antropi-
che ed ambiente naturale. Mo-
nitorare per differenziare, per 
ottimizzare, per ridurre gli im-
patti, per ricostituire ambienti 
compromessi, per valorizzare 
le differenze territoriali questi 
sono gli obiettivi perseguiti nel 
progetto QUI. La digitalizza-
zione dei processi agrari può 
costituire uno strumento di 
supporto essenziale anche nel 
processo di conoscenza della 
biodiversità e della sua valoriz-
zazione.
Il progetto Qualità, Unicità e 
Informazione - Sistemi digitali 
per favorire l’aumento della bio-

diversità nei processi produttivi 
agricoli (QUI), finanziato dalla 
Regione Toscana, ha intrapreso 
un percorso finora inesplorato 
di interazione delle tecnologie 
digitali con l’agro-biodiversità. 
Digitalizzare significa converti-
re un processo meccanico-ana-
logico in un elemento digitale, 
visualizzabile su piattafome 
Web o App, interrogabile e im-
plementabile con nuove risor-
se già digitalizzate. Risultano 
pertanto essenziali i processi 
di traduzione e trascrizione dei 
monitoraggi manuali per la cre-
azione degli indici, attualmente 
non ancora demandabili total-
mente alle tecnologie digitali, 
e alla loro predispozione per 
essere interrogabili ed intero-
perabili sui supporti digitali.
Il DAGRI dell’Università degli 
studi di Firenze, attraverso la 
struttura di Agrismartlab www.
agrismartlab.unifi.it, nell’am-
bito delle attività progettuali, si 
è incentrato nella identificazio-
ne degli indici maggiormente 
rappresentativi della biodiver-
sità e sul calcolo degli indici di 
composizione, ovvero quegli 
indici ed indicatori che fanno 
riferimento principalmente a 
due caratteri della diversità: 
ricchezza ed uguaglianza e allo 
loro digitalizzazione. Nel caso 
specifico si tratta quindi di ap-
plicazioni riguardanti ricchez-
za e uguaglianza di ecotopi. La 

ricchezza si riferisce al numero 
di classi di copertura del suolo 
presenti e l’uguaglianza si rife-
risce alla loro relativa distribu-
zione spaziale, che configura 
situazioni di aggregazione o di 
isolamento. La necessità di uti-
lizzare più indici per valutare 
la diversità deriva dal fatto che 
alcuni di essi sono più sensibili 
alla ricchezza e altri alla ugua-
glianza.
Tra gli indici di composizione, 
al fine del progetto, è stato iden-
tificato l’Indice di diversità di 
Shannon (H’), che misura la di-
versità in termini di ricchezza, 
presenta una moderata abilità 
discriminante e dipendenza 

dalle dimensioni del campione. 
È molto diffuso in letteratura. 
Maggiore è il suo valore e mag-
giore è il grado di biodiversità. 
I dati sono stati ottenuti dal rile-
vamento nei diversi campi ospi-
tanti il trasferimento tecnologi-
co delle componenti floristiche 
e dell’entomofauna avvalendosi 
sia di rilievi manuali che di sof-
tware ed App opensource basa-
te su Intelligenza artificiale per 
velocizzare e rendere affidabili 
i processi di riconoscimento. 
Laddove non è stato possibile 
quantificare e caratterizzare 
con il supporto dell’intelligen-
za artificiale, si è operato con 
lo stage 1 della digitalizzazione 

ovvero il passaggio da suppor-
to cartaceo a foglio di calcolo 
elettronico. Lo stage 2 è stato la 
trasformazione del dato in un 
formato vettoriale standardiz-
zato trasferibile su tutti i visua-
lizzatori WebGIS.
L’insieme di tali dati ha costi-
tuito il database per realizzare 
analisi statistiche e determi-
nare l’Indice di Shannon (H’). 
L’indice di Shannon (H’) ideal-
mente può assumere valori che 
vanno dallo 0 ad infinito, dove 
valori prossimi allo 0 indica-
no una assenza di ricchezza e 
diversità di quella specie in un 
quel dato momento ed in quel-
lo specifico ambiente. Valori 

che vanno da 0 a 1, indicano un 
incremento dell’indice e con-
seguentemente un incremento 
della presenza di specie diverse 
in un quel dato momento ed in 
quello specifico ambiente. Va-
lori superiori ad 1 indicano che 
all’interno di quel determinato 
ambiente inizia ad esserci un 
buon livello di diversità riferi-
ta a quella determinata classe/
specie.Per determinare la di-
versità e la ricchezza delle spe-
cie erbacee a livello di vigneto, 
nelle aziende monitorate, sono 
stati calcolati due indicatori, il 
DSA e il RSA. 
Il DSA o diversità delle specie 
erbacee a livello di appezza-
mento mira al riconoscimento 
delle diverse specie erbacee 
individuate nel singolo vigneto. 
Indice che viene utilizzato per 
il successivo calcolo dell’Indice 
di Shannon (H’). Tali indicatori 
hanno quindi costituito la base 
per organizzare la fase di deve-
lopping e testing delle sezioni 
dedicate al progetto QUI nella 
App sviluppata dal capofila di 
progetto la società Copernico.
L’insieme ditali indicatori op-
portunamente organizzati sul-
la piattaforma digitale consente 
quindi di comprendere il livello 
di agrobiodiversità aziendale e 
di attuare strategie di conver-
sione o mitigazione dei modelli 
di gestione maggiormente im-
pattanti. 

La biodiversità passa al digitale 
Agrismartlab, del Dipartimento DAGRI dell’Università di Firenze, protagonista della
sperimentazione di Q.U.I. I ricercatori impegnati nel progetto (D. Sarri, G. Bucalossi,

S.M. Luglio, M. Vieri) ci illustrano il lavoro svolto ed i risultati ottenuti

	 Firenze - Il progetto ha lo scopo di 
affrontare gli aspetti relativi ai sistemi 
informativi “del valore” nella specifica 
correlazione fra prodotti, territorio, eco-
sistemi e filiere produttive. Nella globa-
lizzazione dei mercati l’espressione del 
valore dei prodotti dovrà sempre di più 
avere evidenze di legame con i biosiste-
mi, il territorio, i prodotti e i processi so-
stenibili che ivi si attuano. Il ruolo delle 
informazioni che si possono acquisire 
nello specifico tassello territoriale, du-
rante il ciclo produttivo agrario, come 
nell’evoluzione naturale, culturale e 
storica di quel territorio, assumeranno 
sempre più importanza sia per i produt-
tori che per i consumatori del mercato 
globale. 
Il progetto è partito appoggiandosi alla 
piattaforma digitale Geapp sviluppata 
da Copernico, un sistema informativo 
territoriale e multi-tematico, in grado 
di caratterizzare l’area di interesse del-
le aziende partner da un punto di vista 
paesaggistico, di uso del suolo e di biodi-
versità, già in uso presso un ampio pano-
rama di aziende.

Attraverso la webApp si può infatti:
- programmare e gestire le attività azien-
dali;
- tenere traccia dei propri campi georefe-
renziati e con i rispettivi piani colturali;
- controllare e monitorare i dati rileva-
ti da satelliti e dalle altre sensoristiche 
implementate nella piattaforma, con-

sultare mappe tematiche e cartografie 
caricate; 
- monitorare le giacenze di magazzino e 
compilare i quaderni di campagna;
- tracciare e monitorare i movimenti e gli 
utilizzi di prodotti, attrezzi e operatori 
dell’azienda;
- consultare i dati posseduti per trarre 
considerazioni utili ad orientare la ge-
stione aziendale.
Successivamentegrazie all’ausilio del si-
stema di informazione geografica open 
source QGIS e allo strumento webgis 
della regione Toscana, il GEOscopio, è 
stato possibile accedere a una serie di 
dati online e visualizzarli come layer su 
QGIS. In questa maniera si sono otte-
nuti dati georiferiti utili a creare mappe 
tematiche con differenti tipologie di in-
formazioni, che avessero al loro interno 
il perimetro delle aziende partner indi-
viduate.
I layer WMS della regione Toscana in-
seriti sono relativi a: Aree protette; Beni 
colturali e paesaggistici; Idrografia; Pe-
dologia e capacità d’uso dei suoli; Zone 
DOP/IGP di produzione vinicola; Uso 
e copertura del suolo. Tali mappe sono 
state considerate utili ai fini della qualifi-
cazione e quantificazione della biodiver-
sità e del territorio, sia dal punto di vista 
vegetazionale che faunistico, sia storico 
che culturale, con il fine di valorizzare la 
piattaforma e renderla strumento utile 
per preservare il territorio e aumentare il 
pregio dei prodotti derivanti da esso. 

È stata dunque creatala sezione “Qui”, 
ovvero una sezione all’interno di Geapp, 
in cui le aziende hanno la possibilità di 
consultare tutti i dati raccolti per il pro-
getto, quindi le varie carte tematiche 
riportate sopra, visualizzate come layer 
georeferenziati sovrapposti ad una map-
pa in cui compaiono anche i campi delle 
aziende partner.
Oltre a questo, il DAGRI dell’Università 
di Firenze e Copernico si sono uniti an-
che per raccogliere dati sulla biodiversi-
tà di lepidotteri, artropodi e essenze er-
bacee (attraverso il calcolo dell’indice di 
Shannon), i quali vengono rappresentati 
sul software di Qui, con la possibilità ul-
teriore, per le singole aziende, di caricare 
i propri dati raccolti al fine di valutare i 
progressi fatti nella conservazione della 
biodiversità.
Le carte tematiche e i dati sulla biodi-
versità inseriti all’interno di Geapp per-
mettono all’azienda, attraverso l’analisi 
comparata e/o incrociata di questi ele-
menti, di ottenere uno sguardo di insie-

me sulle caratteristiche e il valore dei 
territori di appartenenza, permettendo-
gli di orientare le proprie scelte agrono-
miche verso la conservazione e l’incre-
mento della biodiversità e della fertilità 

dei suoli, senza pregiudicare la sosteni-
bilità economica di tutti i suoi processi 
produttivi, e di caratterizzare le proprie 
produzioni donandogli valore aggiunto 
attraverso azioni di marketing mirate.

LA PIATTAFORMA DIGITALE GEAPP AL SERVIZIO 
DEL TERRITORIO E DELLE IMPRESE

I partner del progetto Q.U.I.
	 Firenze - Il lavoro di Q.U.I. è il frutto della collaborazione tra aziende 
agricole, istituzioni scientifiche, soggetti specializzati nella formazione e 
nella divulgazione, riuniti in un Gruppo Operativo definito attraverso uno 
specifico accordo di cooperazione.

Ecco i partner del progetto:
	 COPERNICO s.r.l. - Capofila del progetto 
	 Università degli studi di Firenze - Dipartimento DAGRI -AgrismartLab
	 Cooperativa Valle Bruna
	 Azienda agricola Franci 
	 Cia Agricoltori Italiani Toscana 
	 Cipa-at Grosseto


